
quelle m aterie che ricercano decisione di le g g e , ha autorità 
di spedire com e g li piace. E uom o di anim o austero e ripu  
tato crudele , com e quello ch e essendo stato fiscale, era avvezzo  
a torm entare e castigare g li uom ini (1). P erciò è  odialo dal- 

l’ u n iversa le , e d i m olte azion i che non p iacc ion o , e  che sono 
del p r in c ip e , la causa si attribuisce a questo m inistro. Il prin­
cipe g li ha affezione g ià  da m olto te m p o , e n e . cava questo  
b e n e , che quello che è buono si pubblica com e del p r in c ip e , 
e di quello che è male se ne im puta il  m inistro.

L ’ U sim b ard i, secretano  suo antico , m aneggia tutti i ne- 
gozj più  im portanti di s ta to , e d i quelli si a rr icch isce , per­
chè m i è stato detto da persone confidentissim e m i e , che esse 
g li han donalo danari per ottener certe grazie ; m a però vien  
stim ato fedele.

Il secretano B elisario V in ta  è stato secretano del gran­
duca F ra n cesco , e si conserva in  reputazione appresso il pre­
sente.

A ntonio Serguidi era principalissim o appresso il  predeces­
sore , m a appresso questo è del tutto escluso dai negozj gran­
di ; serve però com e secretano .

A lessandro D ovara è stim ato per uom o che abbia espe­
rienza d i m olte c o se , e  che di con sig lio  sia il  prim o appres­
so S . A . , la quale nondim eno lo stim a p iù  perchè sa i se­
creti del suo s ta to , che per essergli inclinato . È  uom o che 
dice liberam ente m olte c o s e , che prom ette a ssa i, e  che rare 
volte corrisponde cogli effetti alle parole.

L ’ abbate del M onte è confidentissim o del Granduca , al 
quale in  c o c c h io , in  c a s a , in  ca m p a g n a , a ta v o la , in  ogni 
luogo è sem pre accanto. Già m olti anni è introdotto nella sua 
g ra z ia , ed è  consapevole d i tu tti i p iaceri e pensieri dom e­
stic i d i S . A . È  persona che attende a l proprio comodo so­
lam ente , nè m ai procura alcuna cosa per altri appresso il 
G ran d u ca , dubitando di sconciar sè m edesim o.

del g randuca  F rancesco , ch’ egli servì con gran zelo in diversa pubblici incarich i, 
fu  prom osso nel 15821 all’ arcivescovato di Pisa. Ferdinando 1’ ebbe in gran conto e 
gli procacciò il cappello card ina lizio , del quale poco potè  godere per essere venuto 
a m orte  nel luglio del 1607.

(1) E ra  s ia lo ,  so tto  F rancesco , giudice della m ercanzia c auditore del fisco.

2 8 4  R E L A Z I O N E  n i  F I R E N Z E


